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0. PREMESSA: IL CONTESTO NORMATIVO

PIANO TRIENNALE DELL’ OFFERTA FORMATIVA 

(PTOF-2019/20122)



Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (P.T.O.F.) è il documento espressivo dell’identità della scuola che declina operativamente le scelte antropologiche ed educative di fondo descritte nei documenti costitutivi quali lo statuto dell’ente e il Progetto educativo. La sua redazione si richiama alle norme rappresentate dal D.P.R . 275/99 Art. 3, Legge 62/2000, dalla Legge 107/2015 art. 1, comma 1-2-3 e 14, dal Decreto del MIUR 16 novembre 2012, n. 254 Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica n. 89/2009.

Il P.T.O.F contiene le scelte relative al metodo educativo e all’offerta formativa esplicitate attraverso la progettazione curricolare, extracurricolare ed organizzativa.
Il documento è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola ed è strutturato in maniera da adeguarsi nel tempo, attraverso l’aggiornamento delle sue parti in relazione all’esplicitarsi di nuove esigenze educative e formative, di nuove esigenze del contesto e di nuove normative. L’attuale stesura del P.T.O.F. ha valore per il periodo 2022/2025. 
La pubblicizzazione del documento è fatta attraverso la presentazione ai genitori all’atto dell’iscrizione con sottoscrizione all’atto della consegna e pubblicazione sul sito della scuola. 

Il P.T.O.F della scuola dell’Infanzia “BIANCA FIORA” sintetizza, quindi, le indicazioni organizzative e gestionali e le finalità educative e didattiche progettate per le esigenze del territorio cui offre il suo servizio. 

1. LETTURA DEL TERRITORIO
	a. Analisi del contesto ambientale
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	       La Scuola Materna “Bianca Fiora” paritaria è sita al centro del paese e gode di una posizione ridente e, nello stesso tempo, accessibile. Nata per effettive esigenze umane e ambientali, essa, da  oltre  un secolo dalla sua istituzione, continua a mantenere un rapporto vivo con la realtà circostante, per poterne meglio soddisfare i bisogni nel del terzo millennio.




2. L’ISTITUZIONE SCOLASTICA
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	 DOVE SIAMO?

Via Roma 16 Pisticci (MT)
Tre  classi a tempo pieno –   Sezione Primavera
Orario di apertura della Scuola

(Dal lunedì al venerdì 8,15 - 16,00)

(Sabato   8,15 – 12,00)



	b.   SUSSIDI E MEZZI
	c.   GLI SPAZI FORMATIVI

	La Scuola possiede una buona dotazione di strumenti didattici, tecnici, nonché materiale strutturato e sussidi.
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	Aule di lavoro
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Laboratorio di musica
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	Cortile attrezzato
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d.   Composizione

	Sezioni
	Docente
	Alunni di classe
	Alunni

portatori di handicap
	Orario delle lezioni

	Sezione A
	   D’Alessandro M. Teresa

	n° 17
         
	n°. 0

	Dal lunedì al venerdì ore
8.15 – 16.00

Sabato    Ore   8,15 - 12,00

	Sezione B
	  Obado Aleta
	n° 16 
	n°  0
	||

	Sezione C

Due insegnante suporto- partime
	Caruso Marianna

Montanaro Rosalia
Donadio Chiara
	n° 19
	             n° 0


	||

	Sezione primavera
	Laviola Maria Pia

Vitelli Maria (assistente) 
	n° 15
	            n° 0
	||

	Psicologo 
	Di Leo Vito
	(a progetto )
	
	

	Personale Volontariato
	Suor Yustina Tukan

Suor Benedikta Kelen

Suor Jesmine John
	
	
	


e. Cenni storici

	
	La Scuola Materna “Bianca Fiora” è una scuola cristiana  gestita dall’Ente Morale “Bianca Fiora” e rivolta a bambini della fascia d’età 2-6 anni. Sorta come asilo nel 1915, per volontà del conte Zanotti Bianco, con lo scopo di “sottrarre i bambini dall’opera deleteria della strada ed al gravissimo fenomeno della mortalità infantile – e dare ad essi un’educazione adeguata, secondo il metodo  Montessori”,  nel  1916 fu affidata alle Piccole Suore della


    Nell’anno 1988, l’Ente Morale è stato riconosciuto ed approvato dalla Regione Basilicata. Nello stesso anno, alle  Suore della Divina Provvidenza sono subentrate le Suore Figlie di S. Giuseppe del Caburlotto, e successivamente, la scuola è stata affidata alle Sorelle Francescane Missionarie del Cuore di Gesù e di Maria Immacolata. Da Settembre 2016 la scuola è stata affidata alle suore Francescane Adoratrici della Santa Croce, con sede casa Madre a Casoria (NA). Sono presenti in tutta Italia e all’estero (Filippine, Indonesia, Mozambico e Brasile). Il carisma delle suore è esclusivamente a servizio dei piccoli e giovani attraverso l’insegnamento nei vari gradi d’istruzione con particolate  dedizione, volta soprattutto a diffondere la gioia e la letizia francescana. La Madre fondatrice è Beata suor M. Luigia Velotti. La nostra scuola Bianca Fiora gode della presenza attiva ed encomiabile di quattro consorelle  
 La proposta educativa della Scuola Materna “Bianca Fiora” si realizza in un contesto comunitario con la partecipazione degli insegnanti, dei genitori e degli operatori a livello gestionale ed amministrativo.

   La scuola si fonda sulla libera adesione dei genitori al Progetto Educativo; garantisce alle famiglie la libertà di scelta prevista dalla Costituzione italiana; è aperta a tutti coloro che condividono la sua proposta educativa.
3. PRINCIPI E FINALITA’ DELLA SCUOLA

La Scuola Materna “Bianca Fiora” attualmente è una istituzione educativa, cattolica, che accoglie fanciulli senza distinzione di sesso, etnia, ceto, religione per la…



Questa Scuola dell’Infanzia proclama e mira a realizzare i seguenti principi fondamentali 

	Libertà uguaglianza e

solidarietà

(Costituzione)
	Principi fondamentali

della Scuola cattolica



	In questa Scuola si trasmette  una visione dell’uomo, del mondo e della storia nell’ottica di una società pluralistica, libera e solidale.

Questa Scuola costituisce una vera e propria “palestra di vita sociale” dove si sviluppano amore, amicizia, comprensione, aiuto reciproco: caratteri fondamentali di una società in un tempo libera e cristiana.
	In questa scuola si aiutano i fanciulli ad acquisire un criterio valido di analisi per discernere i valori che “fanno l’uomo” e i non-valori che lo degradano.

Tale  cammino si realizza alla luce di valori, comunque universali, aperti alla trascendenza nell’ottica del messaggio evangelico.


4.a. L’OFFERTA FORMATIVA

METODO MONTESSORI:
LA CASA DEI BAMBINI
Maria Montessori si occupa per buona parte della sua vita della formazione dei bambini in età prescolare. Il metodo da lei elaborato è il metodo naturale, che nasce dalla convinzione che lo sviluppo del bambino avviene naturalmente in un ambiente privo di ostacoli artificiali. La Montessori sostiene che il ruolo dell’insegnante deve ridursi a una guida dell’attività libera degli alunni, i quali si autoeducano attraverso la manipolazione e la combinazione di materiali alla loro portata. 

La scelta dei giochi è vincolata all’età e alla fase evolutiva del bambino. I bambini dai tre ai cinque anni conoscono il mondo prevalentemente attraverso la  percezione, cioè i cinque sensi. I giochi vengono selezionati in modo da favorire l’isolamento di uno die sensi, potenziandone la conoscenza empirica. Il gioco del silenzio, ad esempio, aiuta ad isolare il senso dell’udito e consente di imparare a percepire anche i più piccoli rumori. In questa fase va potenziato anche il coordinamento senso motorio, dando priorità alla conoscenza del proprio corpo e delle proprie capacità motorie piuttosto che agli esercizi coordinati con gli altri. Tutte le attività proposte dalla Montessori nella sua Casa dei Bambini sono finalizzate al perseguimento di uno scopo preciso. Le attività sono guidate. 
Anche la lettura e la scrittura rappresentano il traguardo di un percorso strutturato di scoperta: le lettere vengono messe a disposizione in grandezze e forme diverse e associate a immagini che ne evocano il suono. Vengono predisposti sussidi didattici che favoriscono l’esercizio della motricità fine finalizzata al pregrafismo. Secondo la Montessori, la scoperta della scrittura si realizza dapprima meccanicamente, poi intuitivamente e nell’associazione corrispondenti, fino alla esplosione della scrittura. Il ruolo dell’insegnante in ogni attività consiste nell’insegnare ai bambini che ogni lavoro deve essere portato a termine e ogni cosa va riposta prima di iniziare un’altra attività.
Anche le attività di vita sociale vengono organizzate in modo da favorire il perseguimento di uno scopo preciso e per questo vengono predisposti appositi sussidi didattici.

È compito di questa scuola nel concreto della propria storia e del proprio territorio assumersi la libertà di mediare, interpretare, ordinare, distribuire ed organizzare questi saperi negli obiettivi formativi delle diverse Unità di apprendimento, considerando, da un lato, le capacità complessive di ogni bambino e, dall’altro, le teorie pedagogiche e le pratiche didattiche più adatte a trasformarle in competenze. Nello stesso tempo è questa scuola che si  assume la responsabilità di “rendere conto” delle scelte fatte e di porre le famiglie e il proprio territorio nella condizione di conoscerle e di condividerle. 

I saperi irrinunciabili che seguono obbediscono, in verità, ciascuno al principio della sintesi: l’uno rimanda sempre funzionalmente all’altro e non sono mai, per quanto possano essere minuti e parziali, rinchiusi su se stessi, bensì aperti ad un complesso, continuo  e unitario rimando reciproco. 

Curriculum essenziale: i "saperi irrinunciabili", a norma delle Indicazioni per il curricolo vigenti, da conseguire al termine della Scuola dell’Infanzia articolati per campi di esperienza.

	1. IL SE’ E L’ALTRO
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	Contribuire alla crescita armonica dell’alunno promovendo la formazione di un’immagine positiva di sé, la capacità di relazionarsi con i compagni, di gestire efficacemente circostanze problematiche della propria esperienza. In questa fase si prevede anche la prima esperienza di esplorazione del proprio ambiente di vita, in teso in senso  naturale, psicologico e sociale.

	In particolare gli alunni saranno in grado di:

· Migliorare l’autonomia, la stima di sé, l’identità.

· Rispettare e aiutare gli altri, cercando di favorire la comprensione reciproca di sentimenti, pensieri e azioni, rispettando e valorizzando il mondo animato e inanimato che ci circonda.

· Accorgersi se, e in che senso, pensieri, azioni e sentimenti dei maschi e delle femmine mostrano differenze, e perché.

· Lavorare in gruppo, discutendo per darsi regole di azione, progettando insieme e imparando sia a valorizzare le collaborazioni, sia  ad affrontare eventuali defezioni.

· Conoscere la propria realtà territoriale (luoghi, storie, tradizioni) e quella di altri bambini (vicini e lontani) per confrontare le diverse situazioni anche sul piano del loro ‘dover essere’.

· Riflettere sui momenti e le situazioni che suscitano paura, stupore, sgomento, diffidenza, ammirazione, disapprovazione, compiacimento estetico, gratitudine, generosità, simpatia, amore; inoltre, interrogarsi e discutere insieme sul senso che hanno per ciascuno questi sentimenti e come sono, di solito, manifestati.




	2. CORPO, MOVIMENTO, SALUTE

	
[image: image10]
	Contribuire alla crescita e alla maturazione complessiva del bambino promovendo la presa di coscienza del valore del corpo inteso come condizione funzionale, relazionale, cognitiva, comunicativa e pratica  da sviluppare in ordine a tutti i piani di attenzione formativa.

	In particolare gli alunni saranno in grado di:

· Rappresentare lo schema corporeo in modo completo e strutturato; maturare competenze di motricità fine e globale.

· Muoversi  con destrezza nell’ambiente e nel gioco, controllando e coordinando i movimenti degli arti e, quando possibile, la lateralità.

· Muoversi spontaneamente e in modo guidato, da soli e in gruppo, esprimendosi in base a suoni, rumori, musica, indicazioni ecc.

· Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali, l’ambiente e i materiali comuni nella prospettiva della salute e dell’ordine. 

· Contenere l’affettività e le emozioni in maniera adeguata all’età, rielaborandola attraverso il corpo e il movimento.


	3. FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI
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	Acquisire fiducia nelle proprie capacità di comunicazione ed espressione, nella disponibilità a riconoscere il diritto degli altri alle proprie idee ed opinioni, nell’impegno a farsi un’idea personale e a manifestarla, nello sforzo di ascoltare e comprendere, nella disposizione a risolvere i conflitti con il dialogo.
Potenziare le attività inerenti alla comunicazione ed espressione manipolativo-visiva, sonoro-musicale, drammatico-teatrale, audiovisive e mass-mediale e la loro integrazione.

	In particolare gli alunni saranno in grado di:

· Parlare, descrivere, raccontare, dialogare, con i grandi e con i coetanei, lasciando trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione e comunicazione e scambiandosi domande, informazioni, impressioni, giudizi e sentimenti.

· Ascoltare, comprendere e raccontare narrazioni lette o improvvisate di fiabe, favole, storie;
· Riconoscere testi della letteratura per l’infanzia letti da adulti o visti attraverso mass media (dal computer alla tv),  e motivare gusti e preferenze.
· Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e colore all’esperienza, individualmente e in gruppo, con una varietà creativa di strumenti e materiali, “lasciando traccia” di sé.

· Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare suoni, rumori, melodie anche col canto, da soli e in gruppo; utilizzare e fabbricare strumenti per produrre suoni e rumori, anche in modo coordinato col gruppo. 

· Incontrare diverse espressioni di arte visiva e plastica presenti nel territorio per scoprire quali corrispondono ai propri gusti e consentono una più creativa e soddisfacente espressione del proprio mondo.

· Sperimentare diverse forme di espressione artistica del mondo interno ed esterno attraverso l’uso di un’ampia varietà di strumenti e materiali, anche multimediali (audiovisivi, tv, cd-rom, computer), per produzioni singole e collettive.




	4. ESPLORARE, CONOSCERE E PROGETTARE
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	Capacità di esplorare e operare una prima sintesi delle conoscenze del mondo della realtà naturale e artificiale. Per operare questa esplorazione della realtà prossima, occorre favorire i bambini all’utilizzo e allo sviluppo dell’intelligenza spaziale, logico-linguistica e ai  collegamenti minimi con la matematica.

	In particolare gli alunni saranno in grado di:

· Coltivare, con continuità e concretezza, propri interessi e proprie inclinazioni. 

· Osservare chi fa qualcosa con perizia per imparare; aiutare a fare e realizzare lavori e compiti a più mani e con competenze diverse.

· Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e dire che cosa si è toccato, visto, udito, odorato, gustato, ricercando la proprietà dei termini.

· Contare oggetti, immagini, persone; aggiungere, togliere e valutare la quantità; ordinare e raggruppare per colore, forma, grandezza ecc. 

· Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed elaborare successioni e contemporaneità; registrare regolarità e cicli temporali.

· Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone nello spazio, eseguire percorsi o organizzare ambienti sulla base di indicazioni verbali e/o non verbali,  guidare in maniera verbale e/o non verbale il percorso di altri, oppure la loro azione organizzativa riguardante la distribuzione di oggetti e persone in un ambiente.

· Manipolare, smontare, montare, piantare, legare ecc., seguendo un progetto proprio o di gruppo,  oppure istruzioni d’uso ricevute.

· Elaborare progetti propri o in collaborazione, da realizzare con continuità e concretezza.

· Adoperare lo schema investigativo del “chi, che cosa, quando, come, perché?” per risolvere problemi, chiarire situazioni, raccontare fatti, spiegare processi. 

· Negoziare con gli altri spiegazioni di problemi e individuare i modi per verificare quali risultino, alla fine, le più persuasive e pertinenti. 

· Ricordare e ricostruire attraverso diverse forme di documentazione quello che si è  visto, fatto, sentito, e scoprire la differenza tra il ricordo e la ricostruzione.


4.b. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

La  Scuola dell’Infanzia “ Bianca Fiora” potenzia, amplia e personalizza l’offerta formativa anche attraverso una serie di iniziative progettuali che presentano caratteri di interdisciplinarietà e trasversalità:
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	Progetto

ACCOGLIENZA
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	Progetto

ALIMENTAZIONE
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	Lavoratorio 
MUSICA



	[image: image17.jpg]






	laboratorio
FESTIVITA’
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	Laboratorio Linguistico

Inglese
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	Laboratorio

Psicomotricità
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	Progetto

FAVOLE
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	Lavoratorio 

Cinque Sensi 
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	Progetto

UN MONDO DI COLORE
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	Progetto

REGOLE 
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	Progetto

EMOZIONE
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	Progetto
       IRC
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	Progetto
AMBIENTE ED ECOLOGIA 


5. ORGANIZZAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA

5.a. LINEE OPERATIVE

· La Scuola dell’Infanzia si impegna a realizzare l’autonomia organizzativa, didattica, di ricerca e di sviluppo per ottenere i migliori risultati, utilizzando al meglio le risorse umane, le strutture e i servizi offerti.

· Si  ritiene determinante per il successo formativo di ogni bambino la comunicazione e la collaborazione con le famiglie; secchè  i genitori degli alunni:

· conoscono l’offerta formativa;

· esprimono pareri e proposte;

· collaborano nelle attività.

· Una volta al mese le insegnanti incontreranno i genitori in colloqui individuali per un’informazione aggiornata circa l’andamento scolastico e disciplinare degli alunni.

Servizio mensa

	Il servizio mensa è gestito da personale non docente, una cuoca con assunzione regolare di un contratto di lavoro  [image: image27.jpg]H"?NSA S(OLASTI(A





	


5.b. SERVIZI

6. AGGIORNAMENTO E FORMAZIONE

Durante l’anno scolastico 2022-2025 questa Scuola dell’Infanzia organizza in proprio o partecipa ad attività di aggiornamento e formazione di vario genere, rivolta sia a insegnanti e operatori che ai genitori degli alunni.

7.  SERVIZI FISM                                                                                                                  
La scuola dell’infanzia “ Bianca Fiora” è iscritta alla FISM (Federazione Italiana Scuole materne) di cui condivide il Progetto Educativo coerente con l’ispirazione cristiana che connota il pensiero e l’azione della scuola stessa. I servizi FISM, di cui si avvale la scuola sono: - Coordinamento Pedagogico-Didattico - Assistenza sul piano amministrativo e gestionale mediante la cooperativa servizi Scuole Autonome
8. LA VALUTAZIONE

La valutazione costituisce una parte fondamentale del Piano dell’offerta formativa poiché fornisce gli elementi necessari per consentire adeguamenti e riprogettazione.

Nelle procedure di valutazione, che si mettono in atto, assumono  un ruolo privilegiato l’osservazione qualitativa e sistematica dei comportamenti e la documentazione dell’esperienza diretta.


I docenti, nel corso dell’anno scolastico, elaboreranno collegialmente modalità di verifica e valutazione dei processi e dei prodotti delle attività programmate nel presente Piano. I genitori degli alunni non solo esprimono pareri e proposte in merito alle azioni formative da intraprendere, ma concorrono a valutarne l’efficacia e l’efficienza.

9. REGOLAMENTO DELLA SCUOLA



  


  Il territorio pisticcese, inserito nella fascia metapontina magnogreca della Basilicata ionica, ha - oltre a quella agricola – una valenza industriale ( benché piuttosto in flessione rispetto ai decenni passati), turistico - archeologica, nonché relativa ai servizi. 


     Il cittadino di Pisticci, dunque, ormai per la lunga tradizione, è portato all’interazione umana e professionale su vasta scala e ad essa deve essere guidato ed educato sin dai primi anni di  scuola. A tale scopo, appare insostituibile ed indispensabile la collaborazione tra la scuola materna, le istituzioni e le strutture esistenti, ognuna delle quali svolge un ruolo determinante. Va sottolineato che la famiglia pisticcese, pure nella crisi che l’attraversa, determinata in diversi  casi da difficoltà economiche, conserva ancora una consistenza salda ed attenta alla crescita dei propri figli. Nella maggior parte delle famiglie a lavorare è solo un genitore e, a volte, saltuariamente o per nulla.





I diversi servizi, che il nostro territorio offre ai suoi cittadini, sono risorse di cui la scuola si serve e che le permettono di raggiungere in modo più efficace gli obiettivi educativo – didattici fissati nella programmazione. Essi, inoltre, consentono al bambino di conoscere meglio la realtà in cui vive ed opera.


          La collaborazione avviene con le seguenti  agenzie presenti nel territorio:


A.S.L.: per l’educazione igienico - alimentare e per il progetto salute;


Polizia Municipale: per l’educazione stradale e manifestazioni culturali organizzate dalla scuola;


Parrocchia: in occasione di festività e catechesi;


Aziende agricole ed industriali, Enti Locali: per conoscere direttamente la realtà naturale e per una progressiva apertura alla società contemporanea (sono in programma nel periodo adatto: visita al castagneto e all’agrumeto; visita in frantoio; gita scolastica);


Museo civico per la conoscenza delle radici culturale.


Organizzazione di volontariato presente sul territorio, incontri formativi


Biblioteca comunale: per incontri riguardanti il libro e la sua storia;


Scuola dell’Infanzia Statale e Scuola Elementare; per la realizzazione del progetto  “Ponte”;


Scuola Media e Scuole Superiori: per una conoscenza più ampia e più articolata della realtà scolastica.



































Divina Provvidenza di Alessandria, con la cui Congregazione fu stipulata una convenzione.


Eretto per decreto regio in Ente Morale il 25/05/1920, l’asilo Bianca Fiora ha sempre operato attivamente, accogliendo bambini di qualsiasi condizione, dei quali alcuni gratuitamente.  
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… FORMAZIONE UMANA, CIVILE,


CULTURALE E RELIGIOSA





Per questo





Per questo





2022 -  2025








	In questa Scuola dell’Infanzia le “regole” esprimono abitudini consolidate e condivise, nonché valori cui tutti aderiscono. Per questo gli alunni:





Imparano ad acquisire la capacità di trattare gli altri, gli oggetti e ambiente con cura e attenzione , sviluppano insieme con le insegnanti e le loro famiglie il dominio di sé. 


Cercano di vivere insieme, stabilendo rapporti gioiosi, aperti, basati sulla collaborazione, comprensione, rispetto reciproco  fiducia, generosità e servizio.


frequentano regolarmente la lezioni;


si presentano in classe con puntualità per l’inizio delle lezioni;


entrano in ritardo o escono in anticipo solo in casi eccezionali, previa richiesta della famiglia;


rispettano l’ambiente scolastico interno ed esterno e hanno cura dell’arredamento e degli oggetti loro affidati;


frequentano la Scuola con la divisa scolastica (grembiule);


sono disponibili all’adempimento dei loro compiti;


fanno attenzione a che non manchi mai il materiale personale necessario per lo svolgimento delle attività scolastiche.
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